
Le tre grandi
religioni monoteiste

Punti in comune



Monoteismo

Le religioni monoteiste, in tutta la storia umana, sono solo 3.

Per quanto diverse tra loro, hanno anche diversi punti in comune… 
vediamone alcuni!

Ve le ho proposte in ordine cronologico:

1) ebraismo (2000 a.C circa)
2) cristianesimo (I sec. d.C.)
3) Islam (VII sec. d.C)



Un punto di partenza comune

ABRAMO

Questa figura è all’origine di tutte e tre le religioni 
monoteiste.

Il significato del suo nome è “padre di molti popoli”

Inoltre, viene chiamato “padre della fede” ...non a 
caso!



Abramo

Isacco Ismaele

popoli arabi

Muhammad

Islam (VII sec. d.C.)

Ebraismo (2000 a.C. circa)

Gesù

Cristianesimo (I sec)

ha 2 figli



Gesù

C’è un’altra figura di grande valore, presente in tutte e tre le religioni monoteiste, 
anche se considerato in modo diverso all’interno di ognuna di queste:

Ebraismo

Cristianesimo

Islam

Maestro
Figlio di Dio

Profeta di Allah



Gerusalemme: città santa per le 3 religioni monoteiste

All’interno della Città vecchia di Gerusalemme ci sono i luoghi più sacri alle tre religioni 
monoteiste:

in meno di 1 chilometro quadrato possiamo trovare:

il Muro Occidentale (ciò che resta del Tempio) → sacro agli ebrei

la Basilica del Sacro Sepolcro (Costruita su quello che viene considerato il Golgota: il 
monte su cui Gesù è morto e risorto) → sacro per i cristiani

la Cupola della Roccia e la Moschea al-Aqsa → sacro per i musulmani

Provate a cercare questi luoghi nella cartina della prossima slide!



La Città 
Vecchia 

(Gerusalemme)



Vista sulla Città 
Vecchia

Ben visibile è il 
Monte del Tempio 
(o Spianata delle 

Moschee).



Dialogo interreligioso

Nonostante diversi punti in comune, nel corso dei secoli queste tre 
religioni vissero periodi di violenti conflitti alternati da periodi di calma.

Nell’ultimo secolo abbiamo assistito ad un iniziale tentativo di dialogo, 
che nel tempo è stato puntellato da eventi storici di importanza epocale.

Riporto di seguito i due esempi secondo me più importanti, ma ce ne sono 
stati altri.

      



13 aprile 1986
Incontro tra Papa Giovanni Paolo II e il rabbino Elio Toaf (considerato la massima 
autorità ebraica in Italia) alla sinagoga di Roma.

La prima visita mai avvenuta prima in 2000 anni. Segna lo spartiacque tra un doloroso 
periodo di lontananze, incomprensioni e persecuzioni, ad un nuovo cammino di 
dialogo e rispetto.



4 febbraio 2019
Anche tra cristiani e musulmani nella storia ci sono stati periodi di grandi e violenti 
contrasti.

Tuttavia anche tra queste due grandi religioni si è avviato un dialogo.
Il 4 febbraio 2019 resterà nella storia: in questa data è stato firmato il documento sulla 
Fratellanza Umana per la pace mondiale e la convivenza comune. Documento firmato 
da Papa Francesco e il Grande Imam di Al-Azhar Ahmad Al-Tayyeb che parte da punti 
comuni (la pace, la libertà, la giustizia, ...) e riguardante appunto la pace nel mondo.



Attenzione!!!
Questa volta concludo con una mia considerazione personale. Concedetemela.

Non dobbiamo MAI dimenticare che per quanto le religioni cerchino o manifestino Dio nelle proprie 
celebrazioni, di fatto sono costituite da uomini, e come tali possono sbagliare, perchè nessuno è perfetto.

Tuttavia questo non rende meno vero, per i fedeli, il messaggio o il Dio che tentano di far conoscere… col 
presupposto che le religioni (in generale, non solo quelle monoteiste) incoraggino e portino al miglioramento 
delle persone e al rispetto per tutti.

Desidero sia chiaro un’altra cosa.
Negli ultimi tempi ne abbiamo sentite tante, soprattutto riguardo ad atti terroristici.
Studierete in storia che ci sono state molte guerre “religiose”, fatte “per volere di Dio”.
Nulla di più falso. I motivi delle guerre sono SEMPRE economici, conquiste territoriali, e altro.
E allora perché i popoli hanno utilizzato il nome di Dio? Per giustificare la “bontà” o la “giustificazione” di 
una o dell’altra guerra. Per avere l’illusione di essere dalla parte “giusta”. Ma Dio centra ben poco.

Allora concludo con l’ultima slide lasciandovi un breve passaggio tratto dal documento del 2019 tra cristiani 
e musulmani:



“Dichiariamo - fermamente - che le religioni non incitano mai alla guerra e non sollecitano sentimenti 
di odio, ostilità, estremismo, né invitano alla violenza o allo spargimento di sangue.
[...]
Noi chiediamo a tutti di cessare di strumentalizzare le religioni per incitare all’odio, alla violenza, 
all’estremismo e al fanatismo cieco e di smettere di usare il nome di Dio per giustificare atti di 
omicidio, di esilio, di terrorismo e di oppressione. Lo chiediamo per la nostra fede comune in Dio, 
che non ha creato gli uomini per essere uccisi o per scontrarsi tra di loro e neppure per essere torturate 
o umiliati nella loro vita e nella loro esistenza. Infatti Dio, l’Onnipotente, non ha bisogno di essere 
difeso da nessuno e non vuole che il Suo nome venga usato per terrorizzare la gente”.

Documento sulla Fratellanza umana per la pace mondiale e la convivenza comune (4 febbraio 2019)


